
Passo per Passo  6 – 2005 

Stasera stai giocando un torneo a squadre. Come sai, la cosa principale in questo tipo di 

competizione è di mantenere il contratto e non correre i rischi tipici del torneo a coppie dove anche 

le prese in più sono importanti. 

 

Alla prima mano hai queste carte:  

     A 10 9 5 3  

     7 2  

     6 3  

     Q J 4 2  

 

La licita è breve: Il compagno apre di 1 , tu rispondi 1  e il 4  del compagno chiude la 

dichiarazione.  

Cosa ne pensi?  

 
Non hai nessun motivo per essere scontento. Con 1 picche hai promesso 4 carte e solo 6 punti, 

malgrado questo il compagno crede che potete fare manche. Hai una mano minima ma una 

distribuzione interessante, la quinta di picche e una quarta a lato. 4  dovrebbe essere un ottimo 

contratto.  

Ovest attacca con il tre di cuori e scende il morto:  

 

Nord 

Q 8 7 2 

A Q 6 4 

A K 

 

A 10 7 

  

  
attacco: 3 

 

  

Sud  

A10 9 5 3  

7 2  

6 3  

 

Q J 4 2 

 

 

 

Come ti sembra?  

 

 
Un buon contratto. Normalmente riesci a limitare i perdenti in atout ad uno e inoltre hai due colori 

dove puoi fare l’impasse. Forse riesci a fare undici o dodici prese. 

Non ci sono rischi?  

 



Forse. Stiamo giocando a squadre e  bisogna concentrarsi a mantenere il contratto,  facendo dieci 

prese nel modo più sicuro. Prima che giochi dal morto chiedi a est come attaccano. Ti risponde “da 

terza/quinta” (la regola 10/12)  

E cosa ne deduci dalla carta di ovest?  

 
Essendo la carta più bassa proviene da un colore di tre o cinque carte oppure e un singolo.  

Cosa giochi come prima carta?  

 
Meglio mettere l’asso. Contando le prese vedi che non corri pericoli se riesci a risolvere le atout 

senza più di un perdente oppure se l’impasse a fiori vada bene. 

Certo, forse ovest ha attaccato sotto il  re terzo o quinto, ma le cuori è il colore d’apertura e 

probabilmente ovest avrebbe scelto un altro attacco con questa figura. Il rischio di mettere la dama è 

che il tre sia singolo e che est possa dare un taglio a ovest. Per evitarlo metti l’asso.  

E dopo cosa fai?  

 
Metti giù l’asso di picche ed entrambi difensori rispondono. Giochi un altro atout. Se rispondono di 

nuovo tutti, potrai tentare la surlevé facendo l’impasse a fiori. 

Ma le picche non sono 2-2 . Ovest prende di re, est scarta cuori, e continua con il sei di fiori.  

Fai l’impasse?  

 
No. Se prendi con l’asso puoi battere l’ultima atout rimasto dalla difesa. Pagherai così una presa a 

picche, una a cuori e una a fiori, + 420. Se metti la dama di fiori che tiene, segnerai +450, ma 

significherebbe solo 1 imp. Se l’impasse fallisce, vai sotto perché tutta la mano era così: 

Q 8 7 2  

A Q 6 4  

A K  
 

A 10 7  

K J 6 4 

3 K J 10 9 8 5 

Q 9 8 7 4 2 J 10 5 

6 5 3 

 

K 9 8 

A 10 9 5 3  

7 2  

6 3  
 

Q J 4 2  

 

Se fai l’impasse, est prende con il re, incassa il re di cuori e gioca ancora cuori per il taglio del 

compagno e un down -50. 

La differenza tra +420 e -50 è 10 imp, come vedi c’è poco da guadagnare e molto da perdere 

facendo l’impasse. 



Prendi perciò con l’asso di fiori, batti l’ultima atout con la dama di picche e concedi le due prese a 

cuori e fiori. 4 picche fatte.  

Eri sicuro di mantenere il contratto come hai giocato?  

 
Quasi. L’unico pericolo era che est avesse re-fante-cartina a picche, ma anche in questo caso avresti 

avuto una possibilità.  

Come?  

 
Tentando l’impasse a fiori. La differenza rispetto a  prima è che allora era solo per fare una presa in 

più ma in questo caso è indispensabile per non andare sotto!  

 

Da ricordare  

 Giocando a squadre l’essenziale è mantenere i propri contratti e battere quelli degli avversari, le 

prese in più hanno meno importanza.  

 Se a squadre puoi fare un impasse che in caso di successo ti da una surlevé ma in caso di 

insuccesso può rischiare il contratto, devi rinunciare all’impasse.  

 Se a squadre puoi fare un impasse che in caso di successo ti fa mantenere il contratto ma in caso 

di insuccesso ti manda sotto, devi fare l’impasse. Non rassegnarti finché non sei sconfitto!  

 (Traduzione di Jan Johansson - Per gentile concessione della rivista Svensk Bridge) 

 

 


